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NOTIZIE

In breve

LaCivit«sospende» ipareri
sulle incompatibilità

previstedalla legge
anticorruzione,anchese la
normache trasferisce le
direttiveallaFunzione
pubblica(conconsulenza
dellaCivit) èoggi soloun
emendamentoalDlFaree in
vigorec’èancora lavecchia
legge.Unaprotesta, inedita
perunaPa,per il«ruolo
meramenteconsultivo»che le
puòessereassegnato. (G.Tr.)

Semplificazioni. Il rilancio del ministro

Anticorruzione
in«sciopero»

Nella Pa

BRESCIA

Il Governo intende elimi-
nare l’obbligo di tracciabilità
(Sistri) per la generalità dei ri-
fiuti, mantenendolo solo per
quellipericolosi. Loha annun-
ciato ieri il ministro per lo Svi-
luppo economico, Flavio Za-
nonato, intervenendo al con-
gresso nazionale degli inge-
gneri in corso di svolgimento
a Brescia.

«Ci sono 300mila mezzi che
ogni giorno si muovono per
smaltire rifiuti in Italia – ha
spiegato Zanonato – e questa

revisione permetterà di otte-
nere un miliardo di euro di ri-
sparmio all’anno: sulla diretti-
va europea che ha introdotto
il Sistri – ha precisato ancora il
ministro – ci siamo comporta-
ti con una procedura che in
gergo viene chiamata di "Gold
Plating", estendendo l’obbli-
go a tutti i rifiuti e non solo a
quelli pericolosi», andando
quindi oltre alle indicazioni
della stessa direttiva.

Ladichiarazione di Zanona-
tosembraaccreditare lapossi-
bilità più favorevole alle im-

prese, tra quelle attualmente
allo studio del Governo. Che il
meccanismo del Sistri fosse
da rivedere ulteriormente lo
hanno dimostrato le ripetute
proroghe (l’ultima scadrà il
prossimo 1˚ottobre per i rifiu-
ti pericolosi e il 3 marzo 2014
per tutti gli altri). Ma ancora
non era chiaro che l’Esecutivo
intendesse procedere con un
compromesso o con una com-
pleta semplificazione.

Quest’ultima ipotesi è cal-
deggiata non solo dalle impre-
se, ma anche da molti esperti

della materia. Infatti, la norma-
tivaeuropearichiededi traccia-
re anche i rifiuti non pericolo-
si, ma non impone di farlo con
sistemi sofisticati (satellitari)
com’è il Sistri. Quindi, si tratte-
rebbe solo di restare aderenti
ai canoni europei, anche se
ogni Stato può fissarne di più
severi sul proprio territorio.

Ora bisognerà vedere se la
dichiarazione di Zanonato sa-
rà condivisa dal resto del Go-
verno.

N. T.
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Gianni Trovati
MILANO

Ancheilcapitolouniversi-
tà agita la navigazione parla-
mentare del decreto «del Fa-
re», e promette di essere rivi-
sto già al Senato. Con un pri-
mo emendamento presentato
dall’exministrodell’Universi-
tà Mariastella Gelmini (Pdl),
la Camera ha previsto di alza-
rea1,2miliardi(il20%dellaba-
se del Fondo ordinario) la
«quotapremiale»delfinanzia-
mento,cioèquello legato ai ri-
sultati di ogni ateneo come
quelliappenamisuratidall’An-
vursullaricerca;conunsecon-
do correttivo firmato da Mar-
co Meloni (Pd), però, 250 mi-
lioni (il 20% della quota pre-
miale) sono stati dirottati alla
Fondazioneperilmeritoperfi-
nanziare un nuovo program-
madiborse di studio.

A far salire la temperatura è
stata la seconda mossa, che in
pratica finisce per togliere 250
milioni al Fondo ordinario con
una serie di effetti a catena: si
inceppa il finanziamento com-
petitivo (nessun ateneo può
perdere più del 5% rispetto
all’anno prima), una ventina di
ateneirischianodidoverrinun-
ciare a una quota di tasse uni-
versitarie (i contributi a ogni
universitànonpossonosupera-
reil20%delFondostataleattri-
buito all’ateneo) e altrettanti
entrano in zona pericolo con i
nuovi indicatori del dissesto.
«Conseguenze catastrofiche»,
si è affrettata a mettere nero su
biancolaConferenzadeiretto-
ri, mentre il presidente del La-
zio, Nicola Zingaretti, ha chie-
sto direttamente di «ritirare
l’emendamento»: l’intervento
del Governatore del Lazio si
spiega anche con il fatto che il
diritto allo studio è competen-
zaregionale,e il suocanaleori-
ginarioèpraticamenteprosciu-
gato(per il 2014ci sonooggi di-
sponibili 12 milionidi euro).

AlSenato, insomma,seneri-

parla,eunabasedidiscussione
è nell’ordine del giorno appro-
vatoaMontecitorioepresenta-
to dallo stesso Pd (prima firma
ilcapogruppoRobertoSperan-
za):neltestosichiededipreve-
dere l’intesa con le Regioni, di
garantire(conlaleggedistabili-
tà)cheilFondo2014siaalmeno
pariall’assestamento2012(ser-
vono almeno 300 milioni, più
le risorse da girare alla Fonda-
zione per il merito) e rendere
più graduale l’aumento sia del-
laquotapremialesiadellerisor-
se per le borse di studio. «Le
preoccupazioni delle Regioni
sono fondate – spiega Meloni –
e con l’odg chiediamo condivi-
sione e adeguatezza di tutti i
fondi, ma l’avvio del program-
ma rappresenterà una grande
opportunitàperdareunaborsa
distudioal50%inpiùdeglistu-
denti attuali». Resta da capire,
però,se ilPdlaccetteràdi lima-
re l’aumento della quota pre-
miale, e se si riuscirà a trovare
la quadra in un contesto che al
momento non prevede risorse
aggiuntive.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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Angelo Busani
La Srl a capitale ridotto

(Srlcr), cancellata un mese
fa dal nostro ordinamento
dal decreto lavoro (Dl
76/2013), potrebbe essere la
protagonista di un inaspetta-
to ritorno per effetto di un
emendamento presentato
dal Governo nell’iter di con-
versione del decreto stesso.

Se le modifiche verranno
approvate, si avrà uno scena-
rio nuovo nel nostro ordina-
mento societario, rispetto a
quello oggi vigente. In primo
luogo la Srl "ordinaria" potrà
esserecostituitacon un capi-
talesia inferiorechesuperio-

re alla soglia dei 10mila euro
(oggi l’unica forma di Srl con
capitale inferiore a 10milaeu-
ro è quella semplificata e
non esiste altra possibilità di
capitale ridotto che non sia
la sceltadi unasocietà di per-
sone). Nel caso in cui la Srl
sia costituita con un capitale
inferiore ai 10mila euro (mi-
nimo 1 euro), dagli utili netti
risultanti dal bilancio dovrà
essere prelevato un importo
pari a un quinto di tali utili da
destinare a riserva legale, e
ciò fino a che la somma del
capitalesocialee diquesta ri-
servanon raggiunga l’impor-
to di 10mila euro. La nuova
Srlcr, peraltro, potrà riceve-
re solo conferimenti in dana-
ro e non in natura.

Invece la Srl semplificata
(Srls),quellacon icostidi co-
stituzione abbattuti al mini-
mo, costituita solo da perso-
ne fisiche e con capitale sot-
to i 10mila euro, si affianche-
rà alla Srl "ordinaria" e avrà

come peculiarità l’inderoga-
bile adozione dell’atto costi-
tutivo "standard". Per tutte
le Srl (e quindi sia per quella
ordinaria, sia per quella a ca-
pitale ridotto, sia per quella
semplificata) sarà disposto il
versamento dei "decimi"
non più in un conto vincola-
to presso una banca ma nelle
mani degli amministratori
(ciò che oggi accade solo per
la Srls).

Nella Srl non semplificata
isocipotranno esseresiaper-
sone fisiche che soggetti di-
versi dalle persone fisiche, e
ciò anche se la Srl sia allesti-
ta nel formato "a capitale ri-
dotto"; mentre i soci dovran-
no essere di necessità perso-
nefisichequalora siaprescel-
ta la formuladellaSrl sempli-
ficata. Ancora, nella Srl non
semplificata, qualunque ne
sia il capitale sociale, chiun-
que potrà essere nominato
amministratore e quindi an-
che una persona giuridica o

una persona fisica non socia
dellasocietà,mentre nellaSr-
ls l’incarico di amministrato-
re non potrà essere affidato
che a persone fisiche che sia-
no socie della società.

Da questo insieme di novi-
tà deriverebbe anche il supe-
ramento dell’attuale assetto
normativo nel quale la Srls
può essere indifferentemen-
te costituita con o senza lo
statuto standard, con la con-
seguenza di subire normali
costi di costituzione nel pri-
mocasoe dibeneficiare inve-
ce di un abbattimento degli
stessi nel secondo. LaSrls re-
sterebbe in sostanza solo
quella a statuto standard
mentre, per avere uno statu-
to diverso da quello stan-
dard, occorrerebbe ricorre-
re alla Srl "ordinaria", poten-
dola però declinare sia nella
forma a capitale "normale"
(da 10mila euro in su) sia nel-
la forma "a capitale ridotto".
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PROTESTEATIPICHE

Etre. Il monitoraggiodel
lavoroflessibileedegli
incarichidirigenzialinellePa
slittaun’altravolta, e fissa la
nuovascadenzaal 30
settembre.Acomunicarlo è la
Funzionepubblica, cheèstata
invasadalle richiestedi rinvio
dapartedegli entieche ieriha
indicatounanuovascadenza,
validaper quasi tutti i
comparti: il 30 settembre.
Unicaeccezionelasanità,
perchélarilevazionesu
aziendeed entidel Ssnpartirà
asettembree, secondoi
terminiordinari, sidovrà
chiuderedue mesidopo. Il
primotermine, scritto
all’articolo36,comma3del
decreto legislativo 165/2001
(lavoroflessibile)eall’articolo
1, commi39e40,della legge
190/2012(incarichi)era al 31
gennaio;a ridossodellaprima
scadenza, l’avvio del
meccanismoeraslittato a
marzo,partendodalla Pa
centraleperestendersiagli
enti locali echiudere lapartita
al30 giugno. Nientedafare, le
amministrazioninonsono
statepuntuali.È tutto il
progettodel monitoraggio,del
resto,a vivereuncalendario
disteso,visto che il
censimentodeiprecari è in
programmafin dal 2010
(l’avevainserito neldecreto
165/2001 la riforma Brunetta),
madeve ancoravedere il
primotraguardo.

G.Tr.
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Dl fare. Probabili correttivi in Senato su Ffo e borse di studio

Nuovarevisione invista
per i fondi delle università

AGEVOLAZIONI
Contributi ridotti
inedilizia
Seentro il 31 luglio nonverrà
emanatoil decreto
interministeriale
Lavoro-Economiache
definisce lariduzione
contributivaper l’edilizianel
2013, leaziendea partiredal 30
agostopotranno applicare lo
sgravionella misura
dell’11,50%fissataper il 2012.
Lohaprecisato ieri l’Inpscon
ilmessaggio 11999. La
riduzionedei contributi si
applicasulperiodo dipaga
gennaio-dicembre2013

GIUSTIZIA
Ouasoddisfattoper
ildecretodel fare
Soddisfazione
dell’Organismounitario
dell’avvocaturaper
l’approvazionedeldecreto
del farecosìcomelicenziato
dallecommissioni
parlamentari.Per l’Ouacon
questoDl sonostateeliminate
lestorturesullamediazione
obbligatoria,vengono
apportatimiglioramentiper
losmaltimentodell’arretrato
edè positiva laprorogasulla
geografiagiudiziaria

COMMERCIALISTI
Nuovefunzionalità
online
IlConsiglionazionale dei
dottoricommercialistie degli
esperticontabili, in
collaborazionecon la
Direzionecentraledella
finanza localedelministero
dell’internoharealizzato un
programmainformaticoche
consenteagli Ordinidi
presentare lerichiestedi
accreditamentodeglieventi
di formazioneprofessionale
rivolgealConsiglionazionale
contestualmentealle istanze
dicondivisionealministero
dell’Internodei programmie
deglieventi inmateria di
contabilitàpubblicae
gestioneeconomico
finanziaria

Atto costitutivo
«standard»
per la società
semplificata

Il censimento
deiprecari
nonarriva
al traguardo

Zanonato:Sistri soloper i rifiutipericolosi

Dl lavoro. Un altro emendamento dopo la cancellazione di quella a capitale ridotto

Per laSrlordinaria
saràsufficienteuneuro


